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Cronaca Nazionale
29/02/2004

IL CODACONS DENUNCIA PER TRUFFA TREMONTI, GIOVANARDI E ARMOSINO PER IL DECRETO LEGGE SULLE CASE DEGLI ENTI

MIGLIAIA DI INQUILINI DEGLI IMMOBILI PUBBLICI HANNO COMPRATO A PREZZI ALTISSIMI INGANNATI DALLA PROMESSA DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE DEL 2001 MA IL DECRETO LEGGE APPROVATO L’ALTRO IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESCLUDE L’80% DEGLI AVENTI DIRITTO

ORA GLI INQUILINI CHE NON HANNO NEMMENO IMPUGNATO AL TAR I PREZZI ALTI SONO RIMASTI FREGATI. SUL SITO DEL CODACONS LA LETTERA DA INVIARE AI PARLAMENTARI

Mentre i manifesti di ambedue gli schieramenti politici sostenevano che la legge finanziaria 2004 aveva risolto il problema dell’effettiva determinazione del prezzo d’acquisto degli immobili degli enti pubblici coinvolti nell’operazione di cartolarizzazione c.d. “Scip 2”, riportando tale valutazione a quella di mercato corrente nell’anno 2001, con il decreto legge presentato e approvato il 20 febbraio 2004 dal Consiglio dei Ministri si decideva all’articolo unico, comma 1, testualmente che: "Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, ai conduttori che abbiano manifestato, con le modalità previste dal secondo periodo del comma 20 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 e successivamente modificato, la volontà di acquisto nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto legge 25 settembre 2001 n. 351 e la data del 31 ottobre 2001, è determinato, al momento dell’offerta in opzione e con le modalità di cui al comma successivo, sulla base dei valori di mercato del mese di ottobre 2001” 
Con tale testo, sostiene il Codacons, praticamente sono stati ingannati l’80% degli inquilini che avevano prestato già dal 1999 la loro risposta all’opzione di offerta proposta dagli enti all’epoca proprietari degli immobili.
Non solo vi sono conduttori esclusi tra coloro i quali già nel 1999 avevano manifestato l’opzione all’acquisto, ma anche tra coloro che avevano manifestato l’opzione nel 2001: infatti, la legge n. 410 del 23 novembre 2001 avente ad oggetto la conversione del d.l. 351/2001 che ha previsto – solo in sede di conversione - all’art.3, comma 20 che: “ Le unità immobiliari definitivamente offerte in opzione entro il 26 settembre 2001 sono vendute, anche successivamente al 31 ottobre 2001, al prezzo e alle altre condizioni indicati nell'offerta”, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.274 del 24 Novembre 2001 e, dunque, risulta entrata in vigore successivamente al periodo di tempo previsto per l’esercizio del diritto, con ciò escludendo –ingiustamente- chi aveva manifestato tale volontà precedentemente. E nemmeno potevano presentare la domanda dopo la legge visto che la legge prevedeva un periodo per la domanda….già trascorso!!!

Tale comportamento induce a pensare che gli annunci in Parlamento ( nonché quelli in altre sedi, come ad esempio su tutta la stampa nazionale) sia del Ministro per i rapporti con il Parlamento on. Carlo Giovanardi, in occasione della discussione alla seduta del 14 gennaio 2004 in risposta all’interrogazione n. 3-02932, sia di altri autorevoli rappresentanti del Governo, ad esempio il Ministro dell’economia e finanze on. Giulio Tremonti, il sottosegretario al Ministero dell’Economia con delega alle dismissioni degli immobili degli ex-enti pubblici, on Maria Teresa Armosino (con cui si affermava che: “ Il Parlamento si è interessato della materia ed ha introdotto nella legge finanziaria una norma molto chiara, che dispone, sostanzialmente, che debbano essere applicati i prezzi del 31 ottobre 2001 per chi ha presentato domanda entro quella data. ‘Chi ha espresso la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, avrà il prezzo e le condizioni determinate in base alla normativa vigente alla data della predetta manifestazione di volontà di acquisto…’”), siano stati ingannevoli e abbiano anche indotto molti a stipulare i contratti in queste settimane ai prezzi di mercato attualmente correnti, ossia altissimi e superiori del 30-40% rispetto al prezzo del 2001 nella certezza che sarebbe stato decisa la restituzione di quanto pagato in più. Tuttavia, ciò non è avvenuto e moltissimi inquilini, ingannati dai deputati e ministri, non hanno nemmeno proposto ricorso agli organi giurisdizionali competenti avverso la errata ed ingiusta determinazione del prezzo offerto ed ora sono impossibilitati a agire in giudizio a causa dell’inganno subito.

Per questo il Codacons ha presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Roma in cui si chiede di accertare i fatti e le responsabilità a carico di chi ha ingannato gli inquilini inducendoli a fare i contratti nella certezza di avere restituiti i soldi e così ha danneggiato migliaia di cittadini.
L’associazione inoltre invita tutti gli inquilini ingannati a scaricare sul sito internet www.codacons.it una lettera-tipo attraverso la quale i cittadini possono chiedere a deputati e senatori di correggere il D.L. sulle case degli enti pubblici nella fase della conversione in legge.
Cronaca Nazionale
29/02/2004

CLAMOROSA INIZIATIVA DI PROTESTA CONTRO IL FESTIVAL DI SANREMO ORGANIZZATA DA CODACONS E FIMI VERRA’ LANCIATA NELLA CONFERENZA STAMPA DI DOMANI

TUTTI GLI UTENTI DELLA MUSICA E DELLA TV CHIAMATI ALLA PROTESTA

SCENDONO IN CAMPO ANCHE L’ASSOCIAZIONE UTENTI RADIOTELEVISIVI E L’ASSOCIAZIONE UTENTI INFORMAZIONE E DIRITTO D’AUTORE

Mentre aumentano le adesioni degli artisti esclusi da Sanremo che domani offriranno la propria testimonianza durante la conferenza stampa organizzata dal Codacons, una nuova iniziativa di protesta è stata organizzata dall’associazione dei consumatori assieme alla FIMI.

Alle ore 15:30 a Viale Mazzini 73 a Roma, Codacons e Fimi spiegheranno ai giornalisti l’innovativa iniziativa contro il Festival a cui sono chiamati a rispondere tutti i consumatori di musica e di tv. Verrà inoltre lanciata una ulteriore iniziativa finalizzata a portare vantaggi concreti ai consumatori di musica.

 Si parlerà poi come già detto del mistero delle selezioni delle canzoni in gara, di alcuni interrogativi che pesano sulla proroga del termine per la presentazione dei brani, di quanto tempo occorre per ascoltare e valutare una canzone e di un artista in gara al Festival ma che forse non dovrebbe esserci.

L’appuntamento è quindi per domani clunedì 1 marzo alle ore 15:30 presso la sede del Codacons Viale Mazzini 73 – Roma.
Cronaca Nazionale
02/03/2004

IN GRAN BRETAGNA COCA COLA VENDE IN BOTTIGLIA ACQUA DI RUBINETTO. ANCHE IN ITALIA QUALCUNO CI STA PROVANDO

IL CODACONS SI OPPONE: SE ARRIVERA’ ANCHE IN ITALIA BOICOTTEREMO IL PRODOTTO

Un’associazione dei consumatori britannica ha denunciato che la Coca cola venderebbe in bottiglia acqua di rubinetto, al prezzo di 95 pence (1,40 euro).
“Anche in Italia alcuni soggetti stanno cercando di seguire la stessa strada, vendendo ad esempio nei ristoranti acqua purificata – afferma il Presidente Codacons, Avv. Carlo Rienzi – Ovviamente se anche in Italia la Coca Cola distribuirà acqua di rubinetto in bottiglia, ci opporremo con forza arrivando al boicottaggio del prodotto. I consumatori italiani – prosegue Rienzi – non hanno certo bisogno di acquistare dalla Coca Cola l’acqua di rubinetto”.
Cronaca Nazionale
02/03/2004

INTESACONSUMATORI : NON SCIVOLIAMO SULL’OLIO!!!

L’IntesaConsumatori è pronta a sostenere la Coldiretti nel ricorso al Tar del Lazio per l’annullamento del contributo di riciclaggio sugli oli vegetali destinati ad uso alimentare, istituito dal Ministero dell’Ambiente. “Tale ‘tassa’ è ingiustificata ed inutile” sostiene l’Intesa, “dato che non risponde a reali motivazioni di carattere ambientale, ma piuttosto all’esigenza di trovare nuove risorse da parte del Governo a danno di tutti i consumatori di olio di oliva, utilizzato giornalmente come condimento o come ingrediente per cucinare”.
L’IntesaConsumatori, che per prima aveva già denunciato nella settimana scorsa questo nuovo aggravio per i cittadini, dà pertanto il suo sostegno all’iniziativa di Coldiretti.
Cronaca Nazionale
03/03/2004

BLOCCO METRO A: 100.000 RICORSI AL GIUDICE DI PACE PER I DANNI DA BLOCCO DEL METRO

PARTE LA CAMPAGNA DEL CODACONS PER SANZIONARE I GESTORI DI SERVIZI PUBBLICI TANTO INEFFICIENTI

SE SOLO LA META' ADERIRA' ALLA PROPOSTA LA MET.RO DOVRA' SBORSARE 25 MILIONI DI EURO DI DANNI. CHIESTE LE DIMISSIONI DI ANGELO MARINETTI E DELL’ASESSORE DI CARLO

Un altro blocco della linea A della metropolitana romana si è verificato ieri pomeriggio e si è protratto fino a tarda sera. Quasi 5 ore di disagio per 200.000 passeggeri giustamente infuriati.
Un disservizio che si aggiunge a numerosi altri casi di guasti sulla principale linea della metro e che porta il Codacons a lanciare oggi una clamorosa iniziativa: una campagna per sanzionare i gestori dei servizi pubblici più inefficienti.

“Il guasto tecnico di ieri – spiega il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – ha provocato evidenti disagi ai passeggeri, disagi che devono essere risarciti perché, tra l’altro, gli utenti pagano un ticket o un abbonamento per il servizio di trasporto pubblico. Si pensi a chi, a causa di tale disservizio, ha perso appuntamenti, a chi non ha potuto adempiere ai propri doveri, allo stress e alla paura subita dai passeggeri sotto le banchine, ecc.”.
Per questo l’obiettivo dell’associazione è arrivare a 100.000 ricorsi dei passeggeri coinvolti ieri nel guasto dinanzi al Giudice di Pace per ottenere il risarcimento dei danni. Di qui l’invito del Codacons ai cittadini a rivolgersi ai legali dell’associazione o direttamente al Giudice di pace per intentare causa per danni da “blocco della metro”.

Se solo la metà degli utenti aderirà alla proposta del Codacons la società Met.Ro potrebbe essere chiamata a risarcire fino a 25 milioni di euro!
“Sembra proprio che la situazione del trasporto pubblico romano tenda a peggiorare – continua Rienzi – con le metro sovraffollate, viaggi a temperature tropicali, vetture sporche, ecc. Una situazione che ci porta a chiedere oggi le dimissioni dell’assessore alla Mobilità Di Carlo e del Presidente Met.Ro Marinetti”.
Cronaca Nazionale
03/03/2004

CROLLA IL SOFFITTO A LA SAPIENZA: DENUNCIA DEL CODACONS PER TENTATA STRAGE

EVENTO GRAVISSIMO, INDIVIDUATE I RESPONSABILI

25 metri di soffitto dell’Aula 1 di Giurisprudenza dell’università La Sapienza sono crollati al suolo, distruggendo i banchi sottostanti.

Fortunatamente il crollo è avvenuto quando gli studenti non avevano avuto ancora accesso all’aula. Una casualità fortunata che ha evitato di provocare vittime e feriti, ma che porta oggi il Codacons a presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma per tentata strage. L’associazione chiede di accertare i fatti e le cause che hanno determinato il crollo, e i relativi responsabili.
“Solo per un soffio si è evitata una strage – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – non è accettabile che in una università nota in tutto il mondo e frequentata da migliaia di studenti si verifichino simili eventi. Ci auguriamo che la magistratura accerti con celerità le cause del crollo e le responsabilità per evitare il ripetersi di avvenimenti simili”.
Cronaca Nazionale
03/03/2004

ENEL-TERNA IN BORSA: SI alla quotazione, NO alla privatizzazione.

Apprendiamo dalla stampa che il Cda di Enel ha assunto la decisione di quotare in borsa la società Terna, società nazionale del Gruppo Enel proprietaria della rete elettrica di trasmissione. Consideriamo tale scelta opportuna e necessaria anche perché, alla luce del nuovo sistema tariffario deliberato da poche settimane dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, che remunera più congruamente il servizio di trasporto dell’energia, il collocamento sul mercato sarà la cartina di tornasole in grado di fare chiarezza sul valore patrimoniale e sulla redditività della società della rete. 
L’Intesa dei Consumatori è cosciente e non da oggi, dell’importanza strategica che Terna esercita quale asse portante di tutto il sistema elettrico nazionale e che nelle funzioni di Terna - titolare di monopolio naturale al pari di Snam rete gas (ENI) – risiedono interessi generali e funzioni di pubblica utilità che costituiscono un bene collettivo.

L’approvazione del Disegno di legge Marzano sulla Politica energetica, doveva costituire la prospettiva strategica entro la quale l’operazione si collocava; ma la riforma “giace” presso il Senato e nessuno si sente di scommettere sulla sua “rianimazione”.
Le famiglie italiane attraverso il prelievo sulle bollette elettriche pagano il servizio di trasporto e finanziano gli investimenti per lo sviluppo della rete.
Anche per questo motivo l’Intesa dei Consumatori ritiene inopportuna, specie in questa fase, la perdita di controllo pubblico della società. Enel-Terna come ENI Snam rete gas in quanto monopoli naturali e per la funzione strategica che svolgono debbono rimanere sotto il concreto e reale controllo pubblico!

Cronaca Nazionale
03/03/2004

PATENTE A PUNTI: PER INTESACONSUMATORI IL GIUBBOTTO CATARIFRANGENTE OBBLIGATORIO DALL'1 APRILE OLTRE A GRAVARE PER 500 MILIONI DI EURO SULLE SPALLE DEGLI AUTOMOBILISTI...

...E' ANCHE PERICOLOSO PER LA SICUREZZA DEGLI UTENTI PERCHE’ FACILMENTE INFIAMMABILE E NON IGNIFUGO,COME IL SENSO COMUNE E LA NORMATIVA AVREBBERO INVECE IMPOSTO

IL GIUBBOTTO "BIG RED" DISTRIBUITO DA QUATTRORUOTE E’ FACILMENTE INFIAMMABILE,QUINDI INSICURO PER GLI AUTOMOBILISTI CHE DOVESSERO INDOSSARLO.

INTESACONSUMATORI, IN UN ESPOSTO-DENUNCIA ALLA PROCURA DI ROMA, HA CHIESTO DI INDAGARE SU UN FIORENTE BUSINESS,DERIVANTE DA UNA DUBBIA NORMATIVA, ADDOSSATO SUI CONSUMATORI

Il decreto legge 355/2003 del 24.12.2003, approvato dal Governo ed in vigore dal 1 aprile 2004 (che non sembra essere il classico pesce d’aprile), impone che 40 milioni di automobilisti devono dotarsi di giubbotti e bretelle retro-riflettenti ad alta visibilità che devono essere indossati dai conducenti dei veicoli a motore immatricolati in Italia in caso di arresto del veicolo.
Il decreto legge 475/92, che detta le norme che si applicano ai dispositivi di protezione individuale, nel seguito indicati con la sigla DPI.2, prevede che si intendono per DPI, i prodotti che hanno la funzione di salvaguardare la persona che l'indossi o comunque li porti con sé da rischi per la salute e la sicurezza. Sono anche considerati DPI:

a)l'insieme costituito da prodotti diversi, collegati ad opera del costruttore, destinato a tutelare la persona da uno o più rischi simultanei; b) un DPI collegato, anche se separabile, ad un prodotto non specificamente destinato alla protezione della persona che lo indossi o lo porti con sé; c) i componenti intercambiabili di un DPI, utilizzabili esclusivamente quali parti di quest'ultimo e indispensabili per il suo corretto funzionamento; d) i sistemi di collegamento di un DPI ad un dispositivo esterno, commercializzati contemporaneamente al DPI, anche se non destinati ad essere utilizzati per l'intero periodo di esposizione a rischio”.

I giubbotti catarifrangenti che verranno imposti, a partire dal 1 aprile 2004 a 40 milioni di automobilisti, (il cui decreto stranamente fissa l’identikit di un prodotto della 3 M multinazionale nel settore della fotografia e cartellonistica stradale) non sembrano rispondere ai criteri di sicurezza previsti dal decreto 475/92 poiché facilmente infiammabili.
Intesaconsumatori, che ha presentato un esposto-denuncia alla Procura della Repubblica di Roma chiedendo di accertare se dietro il decreto del Governo, non si potesse concretizzare un fiorente business pari a 500 milioni di euro a carico degli automobilisti, ha testato il giubbotto catarifrangente distribuito dal mensile QUATTRORUOTE prodotto da “BIG RED”,che promette di regalare: “soccorso stradale,carro attrezzi gratis più bonus per complessivi 230 euro per taxi, esaurimento carburante e foratura pneumatici per 1 anno su tutte le strade europee 24 ore su 24”, ma che è facilmente infiammabile, quindi apparentemente inadatto ai requisiti di sicurezza imposti dal decreto 475/92.
Intesaconsumatori consiglia quindi di non utilizzare giubbotti catarifrangenti, come quelli di BIG RED addirittura pericolosi per l’incolumità fisica dei passeggeri soggetti a maggiori rischi, ma di dotarsi di bretelle retro-riflettenti o di torce elettriche in grado di segnalare il pericolo in caso di arresto dei veicolo su strade o autostrade.

Cronaca Nazionale
03/03/2004

CROLLA IL SOFFITTO A LA SAPIENZA: DENUNCIA DEL CODACONS PER TENTATA STRAGE

EVENTO GRAVISSIMO, INDIVIDUATE I RESPONSABILI
25 metri di soffitto dell’Aula 1 di Giurisprudenza dell’università La Sapienza sono crollati al suolo, distruggendo i banchi sottostanti. 

Fortunatamente il crollo è avvenuto quando gli studenti non avevano avuto ancora accesso all’aula. Una casualità fortunata che ha evitato di provocare vittime e feriti, ma che porta oggi il Codacons a presentare un esposto alla Procura della Repubblica di Roma per tentata strage. L’associazione chiede di accertare i fatti e le cause che hanno determinato il crollo, e i relativi responsabili.
“Solo per un soffio si è evitata una strage – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – non è accettabile che in una università nota in tutto il mondo e frequentata da migliaia di studenti si verifichino simili eventi. Ci auguriamo che la magistratura accerti con celerità le cause del crollo e le responsabilità per evitare il ripetersi di avvenimenti simili”.
Cronaca Nazionale
03/03/2004

OLTRE LA VIOLENTA IMPENNATA DEI PREZZI NEL 2003 AUMENTANO IN MISURA CONSIDEREVOLE ANCHE LE TARIFFE

TUTTO CIO’ COMPORTA UNA CADUTA FORTISSIMA DEL POTERE DI ACQUISTO DELLE FAMIGLIE, ALTRO CHE COLPA DELL’EURO

LE CAUSE SONO DA UN LATO I COMPORTAMENTI ANOMALI E SPECULATIVI E DALL’ALTRO L’INEFFICACIA DEL GOVERNO

Nel 2003 nessun servizio a tariffa o bene a prezzo controllato ha avuto una variazione di prezzo in linea con il tasso di inflazione programmato che per il 2003 il Governo aveva fissato nell’1,4%. È quanto emerge dall’Osservatorio Federconsumatori che, sulla base degli stessi dati ISTAT, ha calcolato la variazione di prezzi e tariffe nel 2003 rispetto al 2002 in diversi settori liberalizzati o a prezzo controllato. Le variazioni di prezzi e tariffe in questi settori sono comprese fra il +26,7% dei servizi di bancoposta e il +2,6% dei trasporti ferroviari. Ben superiori sia al tasso di inflazione programmato sia all’inflazione media (2,5%) risulta l’incremento di prezzi e tariffe per le utenze domestiche. In particolare la raccolta dei rifiuti urbani subisce un incremento delle tariffe del 4,2%.
Questi dati assumono una particolare rilevanza sociale in quanto si tratta di beni e servizi che incidono pesantemente sui redditi più bassi, già falcidiati dal considerevole aumento dei prezzi di largo consumo, e il cui onere aggiuntivo non trova una compensazione adeguata nei meccanismi di rivalutazione di salari e pensioni.
A questo punto ci domandiamo a cosa serva il tasso di inflazione programmato se lo stesso Governo non riesce a governare i prezzi che esso stesso dovrebbe controllare. L’Intesa Consumatori avanza, quindi, la proposta di abolire definitivamente questo strumento di programmazione che è servito unicamente a contenere salari e pensioni sotto il tasso effettivo di inflazione. L’Intesa Consumatori chiede che il tasso programmato di inflazione sia sostituito da un tasso programmato delle tariffe sul quale chiamare a rendere conto imprese e autorità governative e locali.

Beni e servizi liberalizzati e tariffa: variazioni 2002 -2003

Assicurazioni sui mezzi di trasporto 5,0% 

Servizi bancari 8,9%

Servizi di bancoposta 26,7%

Servizi finanziari 12,3%

Pedaggi autostradali 6,7%

Raccolta rifiuti solidi urbani 4,1%

Acqua potabile 3,5%

Altri servizi per l'abitazione 3,8%

Energia elettrica 2,9%

Gas 5,0%

Trasporti ferroviari 2,6%

Trasporti urbani multimodali 4,5%

”.
Cronaca Nazionale
03/03/2004

INDAGINE BANKITALIA SU CREDITO AL CONSUMO: PER IL CODACONS UN SEGNO PREOCCUPANTE DELLA POVERTA’ DELLE FAMIGLIE ITALIANE

ATTENZIONE A NON CADERE NELLA ILLUSIONE DEL CREDITO AL CONSUMO!!

“Bankitalia non sa tanto controllare le banche ma è attenta ai nuovi “poveri” italiani”. Così Carlo Rienzi, Presidente del Codacons, commenta i dati contenuti nell’ultimo supplemento al bollettino statistico di Bankitalia, secondo cui i prestiti concessi dalle banche per il credito al consumo sono aumentati in un anno del 15%.

 “L’indagine di Bankitalia, che conferma quanto l’Intesaconsumatori va da tempo affermando, è il segno tangibile di una nuova povertà, della mancanza di soldi degli italiani e di una modifica dei consumi delle famiglie causata da due anni di carovita – prosegue Rienzi – ma alle famiglie lanciamo un appello: attenti a non abboccare all’illusione del credito al consumo, perché quando arriverà il momento di pagare le rate e saldare i debiti saranno dolori!”
Cronaca Nazionale
04/03/2004

EUROPEE: I RISULTATI PROVVISORI DI UNA INDAGINE ISPO DICONO CHE UN PARTITO DI CONSUMATORI SBANCHEREBBE CENTRO-DESTRA E CENTRO-SINISTRA

FINALMENTE A BATTESIMO LA LISTA DEI CONSUMATORI ALLE PROSSIME EUROPEE

GLI ELETTORI STANCHI DEI PARTITI POLITICI CERCANO QUALCOSA DI NUOVO

Sono arrivati i primi dati di una indagine condotta dall’istituto Ispo di Renato Mannheimer inerenti la propensione al voto degli italiani nelle prossime elezioni europee in relazione alla candidatura di un partito dei consumatori.

“Abbiamo analizzato questi dati e li riteniamo molto confortanti – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – poiché dimostrano che gli elettori sono stanchi dei soliti partiti politici e accolgono in maniera positiva l’idea di una lista dei consumatori alle prossime europee. Da questi primi dati veramente clamorosi – prosegue Rienzi – emerge che il 60% degli intervistati ripone la sua fiducia nelle associazioni dei consumatori, mentre solo il 18,2% la ripone nei partiti politici. Altro dato estremamente importante – continua Rienzi - è quello che vede una quantità enorme di intervistati (il 35,5%) disponibili a considerare il proprio voto a una lista dei consumatori presentata dal Codacons purchè non imparentata con i partiti tradizionali”.
Nei prossimi giorni verranno diffusi i risultati definitivi dell’indagine.
Cronaca Nazionale
04/03/2004

CALCIO: IL CODACONS FA CAMBIARE LA SCHEDINA DEL TOTOCALCIO PER LE PARTITE DI COPPA

MA ORA I GIOCATORI DELLE SCHEDINE PROTAGONISTE DEL "GIALLO" POSSONO CHIEDERE I DANNI

Vittoria del Codacons sul Totocalcio. Ora nelle schedine che si riferiscono a gare di Coppa si specifica chiaramente che quello da prendere in considerazione è il risultato alla fine dei tempi regolamentari. La vicenda nasceva con la colonna vincente del concorso del Totocalcio n° 8. Le partite incriminate erano quattro: tre nelle quali il risultato era cambiato dopo i rigori (Nantes-Auxerre, Borussia Moenchengladbach-Duisburg e Twente-Feyenoord), più Saint Etienne-Sochaux, terminata 2-2 al 90', ma 2-3 al 120'. In tutti i casi, i Monopoli avevano considerato per la schedina il segno "X" ma, visto che il regolamento parlava di esito "finale" "conseguito sul campo", il segno avrebbe dovuto essere diverso, sosteneva il Codacons. Il regolamento dei Monopoli si riferiva infatti all’"esito finale" (articolo 19) e al risultato "conseguito sul campo" (articolo 23).
Così il Codacons presentò una diffida ai Monopoli puntando il dito contro tale aspetto del regolamento e chiedendo di rassegnare i premi nell’interesse degli scommettitori.
La vittoria del Codacons non esclude comunque ai giocatori delle schedine contestate di chiedere il risarcimento dei danni in relazione alle mancate vincite dovute a un regolamento impreciso.
Cronaca Nazionale
04/03/2004

TV: INUTILI LE SANZIONI DA 10.000 EURO DELL’AUTORITA’ PER LE TLC

IL CODACONS DIFFIDA L’AUTHORITY A SOSPENDERE LA TRASMISSIONE DI ITALIA1 "BISTURI, NESSUNO E’ PERFETTO"

PROVOCATORIO PROGRAMMA IDEATO DA CODACONS E GIANNI IPPOLITI DAL NOME "ACQUE GIALLE, ACQUE CHIARE"

Le sanzioni dell’ Autorità per le comunicazioni alle trasmissioni televisive che violano le regole sono assolutamente inutili. L’accusa arriva dal Codacons e viene così motivata: una multa da 10.000 euro, per un programma tv, è assolutamente irrisoria se si considera che il programma sanzionato guadagna milioni di euro attraverso la pubblicità. 

Se davvero si vuole sanzionare una trasmissione scorretta, allora occorre aumentare il valore delle multe o sospendere il programma contestato.
Ecco perché il Codacons ha presentato una diffida all’Autorità per le comunicazioni affinchè sospenda la trasmissione di Italia1 “Bisturi, nessuno è perfetto”, già contestata dall’associazione nei giorni scorsi. 
Intanto il Codacons ha intenzione di realizzare con Gianni Ippoliti la puntata zero di un nuovo reality show, ad alto grado provocatorio, il cui nome sarà “Acque gialle, acque chiare”. Il reality sarà ambientato nei bagni pubblici del paese e mostrerà gli italiani alle prese con i bisogni fisici.
Cronaca Nazionale
05/03/2004

BOND CIRIO: SECONDO LA CONSOB, CHE HA ASSOLTO LE ISTITUZIONI CREDITIZIE, IL PIAZZAMENTO DELLE OBBLIGAZIONI A 35.000 RISPARMIATORI E LA LORO INDUBBIA SOLLECITAZIONE ALL’ACQUISTO DI TITOLI "SPAZZATURA"...

...CHE NON POTEVANO ESSERE VENDUTI SE NON AD INVESTITORI ISTITUZIONALI, SUI QUALI INDAGANO BEN 13 PROCURE DELLA REPUBBLICA, SAREBBE STATA OPERA DELLO "SPIRITO SANTO", NON DEI CATTIVI CONSIGLI DELLE BANCHE

ALTRO CHE SUPER-CONSOB: NON BASTA METTERE NUOVE SIGLE PER RISOLVERE UN PROBLEMA CHE E’ DI SOSTANZA

Primari istituti di credito, che avevano sollecitato l’acquisto dei bond Cirio ai loro clienti, citati in giudizio nei Tribunali Civili dalle associazioni dell’Intesa dei Consumatori, hanno preferito seguire la strada dei rimborsi ai risparmiatori danneggiati. Tali transazioni ed accordi siglati nei giorni scorsi, dimostrano che le banche qualche responsabilità nel piazzamento dei bond Cirio verso i risparmiatori l’avevano.

Secondo la Consob, che ha terminato le ispezioni negli istituti di credito che hanno piazzato i titoli ai risparmiatori, i bond Cirio non sono mai esistiti nel paniere di offerta delle banche ma si sarebbero improvvisamente materializzati nei depositi a custodia e nei portafogli della clientela per “smaterializzarsi” durante le “accurate” ispezioni improvvisamente annunciate: ciò che risulta alle minuziose indagini delle Procure, tanto per cambiare, non risulta, come per i bond argentini presenti nei portafogli delle banche ed addossati ai consumatori quando l’Argentina era prossima al default a una Commissione Nazionale sulle Società e la Borsa sempre molto attenta nel tutelare determinati interessi,che non sono mai stati quelli dei risparmiatori ! E’ una vera e propria vergogna !
Se la Consob, anche in questa fattispecie, fornisce l’ennesima assoluzione rispetto agli scorretti comportamenti delle banche,immaginiamo che cosa potrà essere,con questi presupposti e con i poteri assegnati dal disegno di legge sul riordino del risparmio, la Super-Consob,che per poter riacquistare quella credibilità incrinata dai troppi scandali finanziari che non ha voluto vedere in tempo,ha bisogno soprattutto di trasparenza.
D’altronde, spiega l’IntesaConsumatori, le responsabilità qualcuno le avrà e vanno stabilite in fretta, stabilendo al contempo regole nuove che prevedano un maggior coinvolgimento delle associazioni dei consumatori nei futuri controlli.
Poiché Consob e Bankitalia, seppur sollecitate a rispondere a precise richieste dell’ Intesaconsumatori, hanno fatto orecchie da mercante per verificare dai tabulati delle banche, se i titoli argentini appioppati ai risparmiatori furono acquistati sui mercati oppure erano nel portafoglio delle banche,le associazioni dell’Intesa sono costrette ad inserire sui loro siti, un fac-simile di denuncia alle Procure della Repubblica,come avvenuto per Parmalat,per chiarire aspetti delicati di uno scandalo che riguarda 450.000 cittadini.
Cronaca Nazionale
05/03/2004

ALTRO CHE AMMUTINAMENTO PER I SOLDATI CHE RIFIUTANO DI ANDARE IN IRAQ PER LA PERICOLOSITA' DEGLI ELICOTTERI

IL CODACONS DENUNCIA I FATTI ALLA PROCURA MILITARE DI ROMA E AL MINISTRO DELLA DIFESA CHIEDENDO UNA INCHIESTA IMMEDIATA SULLE CONDIZIONI DEI VELIVOLI E LA DESTITUZIONE DI CHI AVESSE LASCIATO UTILIZZARE MEZZI NON SICURI AI NOSTRI MILITARI

Cinque piloti dell’Esercito hanno rifiutato di partire per la missione in Iraq. Contro di loro è stata aperta un’inchiesta dalla Procura militare con l’accusa di ammutinamento. Al centro del rifiuto ci sarebbe la carenza di misure di sicurezza, tali da tutelare l’incolumità dei militari, installate sugli elicotteri in missione. Un motivo più che sufficiente – commenta il Codacons – per rifiutare la partenza.
Ma la questione che adesso si pone è anche un’altra: quale il livello di sicurezza dei mezzi utilizzati dai nostri militari in Iraq? 

Se infatti le accuse dei 5 militari sono fondate, occorre allora accertare in quali condizioni di sicurezza operino i militari italiani. Per questo l’associazione ha denunciato alla Procura militare e al Ministero della Difesa i fatti segnalati dai militari oggetto dell’inchiesta, chiedendo l’apertura di una indagine immediata sulle condizioni dei velivoli in azione in Iraq e la destituzione di chi avesse lasciato utilizzare ai militari mezzi con insufficiente livello di sicurezza.
Cronaca Nazionale
06/03/2004

TREMONTI...TREMA PER LA CLASS ACTION!!!

E così anche la class action, promessa da Marzano ai gonzi e promessa da Tremonti all'Intesaconsumatori è saltata!!

Ieri Tremonti ha detto che "non è adatta al nostro sistema..."
“Certo, finchè è un sistema che deruba e rapina sistematicamente i consumatori - ha commentato il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi - e li costringe a fare migliaia di causa al giudice di pace e quando le vincono costringe il povero governo a fare una legge che elimina il giudice di pace....non è davvero adatta al nostro sistema...”.
“O forse non sono adatti Tremonti e soci e i loro predecessori che dopo 5 anni al Governo non hanno fatto uno straccio di class action ma solo il decreto salvabanche per i mutui usurari??” – prosegue Rienzi.
La lista dei consumatori per le prossime elezioni europee ha come primo obiettivo proprio una direttiva del Parlamento europeo che obblighi gli Stati a introdurre la class action in favore dei cittadini tutti.
Cronaca Nazionale
05/03/2004

IL CODACONS ADERISCE ALL’APPELLO DEI RADICALI. SI AL MONITORAGGIO ELETTORALE
I
l Codacons ha dato piena adesione all’appello lanciato dai Radicali per il varo di un programma di monitoraggio elettorale, nelle forme in cui ciò è già stato previsto o sperimentato dalle Nazioni Unite, dall’Unione Europea, dal Consiglio d’Europa, dall’Osce, relativamente alle prossime tornate elettorali in Italia.

 “E’ necessario evitare la monopolizzazione politica dei mass media – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – e garantire la totale imparzialità degli organi d’informazione, nell’interesse dei cittadini e della democrazia. E’ per questo – conclude Rienzi – che la nostra associazione dà oggi il pieno appoggio all’iniziativa dei Radicali”.
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